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Ed ora? 
It Rubicane è passato. La nota più 

sintomatica delle passate elezioni fu data 
dal concorso numerasa dei cattolici alle 

urne. Lo rilevano i giornali tutti: dal- 
l’Avanii, che ne. parla col suo solito lin- 
guaggio plateale, fine all'Unità cattolica, 
che ha voluto farne le spese. Ognuno ha 
giudicato l’avvenimento secondo i propri 
desideri, le pronrie passioni, i propri gusti. 
I giornali socialisti ripetono il loro «corno 
ritornello della Chiesa alleata al capita- 
lismo, quasichè 1’ agita:si per frenare 

l’odio e la rivoluziane — speranze della 
suburra — fosse tradire la causa del 

popolo, che di quelle due cose ne ha 
piene le tasche. I moderati sognano 
l’eterno loro idillio vicino dettando — 
ben inteso — i patti della conciliazione 
solo essî. — Romolo Murri, nell’ ultimo 
numero della sua Coltura, ha parole ro- 
venti su questa disorganizzazione, com’agii 

la chiama, del partito cattolico italiano. 
« Noi siamo i vinti — egli dice — e in- 
sieme sul cattolicismo italiano trionfano 
Giolitti e Ronchetti ». È 

Ora — mi permetta di dirlo libera- 
mente l'illustre direttore della Cultura 
Sociale — queste parole potranno renderlo 

simpatico per una volta tanto ai suoi ne- 

mici, ma non corrispondono alla realtà. 
Di vero c’è questo solo. I cattolici sono 
andati alle urne con pieno consenso del- 

l'Autorità Ecclesiastica. Il loro gesto è 
stato uno. scatto naturale della lora co- 

scienza. Essi nel trionfo dell’ Estrema 
vedevano compromesse tutte le libertà 
non esclusa quella dell’organizzazione; 

vedevano delinearsi un Ministero anticle- 

ricale anzitutto. Oh —-vial — non ab- 
biamo proprio bisogno di veder maggior- 
mente combattuto il sentimento religioso 
dei popoli. Evitiamo il pericolo di appa- 
rire catastrofici in uno o in un altra 
senso. Siamo pratici, finchè possiamo. 

E la praticità questa volta consigliò 
alcuni cattolici a chiedere e l’Autorità a 
concedere l’ intervento alle urne. 

Ed ora? Ora abbiamo cento ragioni 
per attenderci dal governo una politica 
per lo meno simpatizzante, giacchè molti 
deputati debbono. a noi il loro scanno. 
Ora abbiamo di frente l'avvenire libero 
e... favorevole, purchè si intensifichi il 
lavoro. L’esito delle elezioni non ci deve 
disperdere, bensì cementara potentemente. 

Guai a noi se nella prossima legislatura 
fossimo vinti: avremmo immediatamente 
gli Andrè e i Combes.. Organizziamoci 
quindi e organizziamo. E’ questo oggi il 
nostro dovere, la condizione della nostra 
vita. : Dangîò. 
n n E PER 

Quasi corollario all’articolo dell’egregio 

EA 

nostro collaberatore, crediamo opportuno. 
qui ripetere quanto l'Esercito giorni sono 
scriveva: 3a 

« Gonvien riconoscere che una azione 
veramente decisiva nel periodo più acute 
e siringente della lotta è stata la bens 
auspicata entrata in campagna cotanto 
‘desiderata da una parte delle forze con- 
servative — almeno in quei Collegi nei 
quali il pericolo della riescita di un can- 
didato sovversivo si presentiva come più 
probabile — le quali fino ad oggi si 
erano astenute dal prendere parte alla 
elezioni politiche. 

Fu un aiuto veramente efficaca e de- 
cisivo e che rivela un altissimo senso 
politico ed una sollecitudine per la difesa 
sociale e per il trionfo di un indirizzo 
più conforme ai veri interessi del paese, 
superiore ad ogni meschina preoccupa- 
zione politica e ad ogni risentimento per- 
sonale, che impone un sentimento di 
gratitudine verso chi, non dimentico 
della patria, l’ha determinato. Si chiude 
così un periodo storico e se ne apre uno 
nuavo. | 

Noi salutiamo l’ingresso di queste forze 
nell’agone politico, siccome un veramente 
lieto avvenimento per il nostro paese ed 
il principio della ricostituzione dei nostri 
partiti interni sopra basi più razionali e 
più omogenee, ‘senza lasciarci per nulla 
impressionare dagli spauracchi e dagli 
sdegni dell’anticlericalismo sistematico e 
convenzionale che in politica ha sempre 
costituito, principalmente in Italia, la nota 
più volgare e più antipatica, » 

Precisamente: più volgare e più anti- 
patica. i 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

La riunione del Consiglio del ministri. 
La nomina del Pres. della Camera e del Senato. 

Roma, 25. — Molto probabilmente de- 
mani sì convocherà il Consiglio dei mi- 
nistri per deliberare. detinitivamente in- 
torno alle candidature del Presidento 
della Camera e sulla nomina del Presi 
dente del Senato. .   

      

   smaton iure quad sima teeanti 

Presa di possesso del min. Maiorana. 

Roma, 25. — Il nuovo ministro della 
Finanze ha preso oggi possesso definiti- 
vamente del suo dicastero ed ha nemi- 
nato sua capo gabinetto il cav. Bonelli 
e suo segretario particolare il cav. Savini. 

  

Parlamenti esteri 

  

L'accordo tra la Spagna e la S. Sede, 

Madria, 25. — Senate. Si riprende la 
discussione sull’accordo fra la Spagna è 
il Vaticano psr la riforma del concordate. 

Mellado; liberale ritira il suo emen- 
damento che è l’ultimo presentato. Oggi 
comincierà la discussione degli articoli. 
  

La Germania si arma, 

Berlino, 25. — Nel bilancio della ma- : 
rina sì sono stanziati i fondi palla costru- 
zione di due corazzate, un incrociatore, : 
due piccoli incrociatori, una caunoniera 
per i mari ssteri, una cannoniera fluviale : 
per l’ Estremo Oriente, un battello portu 
mine. Si creerà inoltre una compagnia , 

le mine, forte di 300 uomini. . gr pei speciale 
  

Prossima chiamata 
della nuova leva 

  

Roma, 25. — Al Ministero della Guerra 
si stanno affrettando gli studi per aati- 
Cipare notevolmente, in confronto del 
passate, la chiamata generale alle armi 
della nuova ciasse di leva, il che avve- 
randosi, verrebba sollecitamente inviata 
in congedo la classe 1880 richiamata nello 
scorso mese. 

L’ Esercito consiglia il Ministero a chis- 
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Questa offsnsiva nen tarderà ad «ssere 
! presa da una ovvero dall’altro avversario, 
i sopratutto quando lo Shakhe ed altri 
i fiumi saranno fortemente salati. 

Nei circoli militari si crede che i giap- 
ponesi prevedendo una prossima caduta 
di Port Arthur, prefsriscano attendere 

MIE peste a a OSTIA te 
CILE NE 

apimos Iauder auss sarruina fovdinat Can 

      

103 orso simui x Mr amor: 
Quae visit mundum, vinest et ipsa modo. 

Pep: 

patti, nessuno si macchiò di dedizioni. | 
Dirò di più; nsn ci furono asppure trat- 
tative. Il blocco (come ora si usa dire) 

"ii nen 

« di quanti volevano protestare contro il. 

per prendere la effensiva dopo questo. 
fatto, che aumenterà loro le forze e chs 
assicurerà la piena libertà d’aziene, che 
a loro manca, in causa 
Port Arthur. 

Navi misteriose. 

Londra, 25. — I giornali si occupano 
dei due yachts Esmeralda a Catarina no- 
leggiati da persone cho tion vogliono es- 

i sere nominate e di cui si ignora la na- 
zienalità, yachts di cui fu segnalato l’ar- 
rivo a Porto Said. Assi sona entrati nel 
canale. Il Casarina era partito da Ales- 

i sandria il 21 dichiarando di recarsi in 
India. L’Esmeralda si trovava a Giaffa il 
giorno 20 corrente. 

: Porto Said, 25. — Tre yachts, Lorenzina, 
Catarina ed Esmeralda hanno passato il 
canale. I due ultimi hanno inalberata la 
bandiera iug!ese. La loro missione è mi- 
steriosa, ma sì suppone siano stati noleg- 

| giati dall’ ammiragliato russo per esplo- 
rare il mar Rosso e 

i isole Chaduan prima del passaggio della 
| squadra russa in quelle acque. 

i Don Jaime di Borbone decorato. 
Mukden, 25. — Il princips doo Jaime 

di Borbone venne decorata dell’ordine 
di Sant'Anna pel valore dimostrato in 
parecchi combattimenti coi giapponesi. 

Note 

  

  

Praia ee ner 

dere per la spesa occorrente un bill d’in- 
dennivà al Parlamento, poichè sarebba 
una spesa che nen puè essere contenuta 
nei limiti del bilancio consolidato. 

La chiamata alle armi per evitare lun- 
gaggivi parlamentari devrebbero prece- 
dere la domanda di fondi. 
  

| richiamati ammutinati 
davanti ai Tribunali Miiitari. 

Roma, 25. — I comandanti di corpo 
d’armata hanno disposto chs al più presto 
possibile si compiano presso i tribunali 
militari i dibattimenti, contro i richia- 
mati, imputati di ammutinamento, e che 
ciò si faccia possibilmente avanti il con- 
gedo delia classe. i 
  

Nell’ Estremo Oriente 

A Port Artur si muore di fame. 

Londra, 25, — Il corrispondente da 
Mosca del Daily Telegraph afferma avere 
appreso da fonte autentica il tenore del 
dispaccio inviato da Stoessel allo czar e 
portato a Gifù dalia torpediniera Rosto- 
ropny. Stoessel dice che la guarnigione 
muore di fame e annuncia imminente . 
la caduta della fortezza. Stoessel dichiara 
poi di dare grandissimo valore al fatto 
che lo czar possa ricevere in tempo que- 
sta netizia. Non sa quali decisioni pren-: 
derà l’imperatore in vista della inevita- 
bile caduta della fortezza ma ritiene suo 
dovere di dirgli la verità nuda e cruda. : 

Il piroscafo inglese catturato. 

Cifu, 25. — Il piroscafo inglese Tung- 
chow, con a cerde 30,000 scatole di carne 
in conserva, catturato ieri dai giapponesi, 
appartiene alla ditta Buttersied. Prima 
che il vapore partisse da Sciangai, era. 
stato consegnato ad un uomo, che, come | 
sì crede, aveva trattato per incarico del 
governo russo. 

Scaramuccie. 

Londra, 25. — La Reuter ha dal 
tiere principale dell’esercito russo dell’est: 
In questi ultimi giorni ci furono parecchi 
combattimenti fra riparti di ricognizione. 
Al colle di Putiloff i giapponesi furono 
respinti con la baionetta. Il combatti- 
mento fu molto vivace ma nen durò 
che sei minuti. Tutti i fucili. giapponesi | 
trovati sul terreno erano schiacciati dai 
proiettili. I russi perdettero 30 uomini. 

Voci della morte di Stoessel. 

Parigi, 25. — Il Matin di stamane ha 
da Pietroburgu: Non si ha alcuna notizia 
dal teatro della guerra. Iersera corse voce 
che il generale Stoessel fosse morto; ma 
non vi è nessuna conferma delia notizia. 

. Lo czar si recherà nella prossima set- 
timana a passare in rivista le truppe del 
Caucaso che partono per la Manciuria. 

A corto di notizie — Calma relativa. 

Pietroburgo, 25. — Lo stato maggiora 
generale dell’esercito non ricevette ieri : 
nessuna notizia dal teatro della guerra. 
In questi circoli militari non si crede 
che le operazioni vengano sospese fino 
alla primavera. 

Si suppone piuttosto che Kuropatkne 
e Oyama attendano rinforzi, e che cia- 
scuno speri che il suo esercito riesca ad 
avere una superiorirà uumerica che lo 
metta in condizioni favorevoli per pren- ' 
dere l’ offensiva. 

rn 

quar- : 

Gioverà il ricordo. 
Emilio Faelli è direttore del Capitan 

. Fracassa, giornale ferocemente anticleri- 
cale, Il Faalli, sotto il noma di Cimone 
lardella quasi tutti i giorni dei suoi ar- 
ticoli suggestivi quel foglio, e in tutti i 
suoi articoli trasuda — come delle co- 

: Jonns del cittadino Friulî — Vasre odor 
dela setta. Orbane, Emilio Faelli volle 
pescare una medaglietta e gettò l’amo 
nel palago di Parma. Ma invsace dell’a- 
gognata medaglistta si avrebbe pescato 
un maiuscele granchio, se all’ultima ora, 

e commenti 

i menti, e già Dbattezza e cresima per. cle-; 
dell'assedio di 

i 

disordine e impedirne la ripetizione si 
fece spontaneamente. I metodi di lotta 
selvaggia adottati dai socialisti in molti 
lueghi face più salda l'unione. 

Ma chi parla di transazioni, di avvili- 

ricali, taluni uomini, che hanno data 
alla battaglia per la libertà tutta l’anima 
loro, è certamente un mitologa, se non 
si vuole chiamarlo più brevemente e più 
chiaramente un bugiardo. 

Dova i clericali diedero il loro appog- 
«gio sincero e onesto al libsrale, senza 
chiedere nulla a costui, si fece sempli- 
cemente il blocco delle persone per bene 
contro... tutto ‘il contrario ». 

Prendiamo atto. 
Intanto prendiamo atto: a) cha i cle- 

‘ ricali entrano nel blocco «delle: pesone 

3 vicinanza delle 

, per bene »; bd) che i clericali non suno 
tra colero che vogliono « il sovvertimento 
universale » al danno della patria; c) che 
perciò i clericali «lealmente diedero il 

d) che i clericali — ecclesiastici o laici che 
fossero — « corssra alle supreme difese 
contro lo spirito rivoluzionario ». 

Ora tutte queste confessioni sono non 
preziose ma preziosissime, perchè uscite 
dalla bocca del demonio, vale a dire di 
Cimone, che per l’addietro non ebbe pei 
clericali che il grazioso titolo di peste, 

, Cancrena, rovina, malanno, sciagura, ver- 

i tanto da lui aborriti clericali, non gli. 
fossero venuti in aiuto. Faelli dunque 
riuscì deputato con l’aiuto dei clericali... 

Il che press’ a poco significa cha o il 
: diavolo 8’è fatto frate o cha il frate a°è 
fatto diavolo, 

i Sa non che, rassicuratosi il posto, Ci- 
mone, che sarebbe il diavolo, non vuol 

, comparirs frate e nel Fracassa scrive 
Î 

! La favola nera 

che qui riportiamo a cognizione dei le' 
tori. 

gogna della patria. 
Ciò constatato — per la storia beninteso 

— passiamo a produrre due documenti, 
che giustano il latino in bocca al signor 
Fasili. Il quale scrive: « Per: qualcuno 
sì è persino farneticato che abbia dovuto 
sottoscrivere una dichiarazione antidivor- 
zista, filocongregazioniata ecc. » 

E pure, guardate combinazione, pen- 
sare questo del sig. Faelli non è punto 
farueticare, ma pensare secondo verità. 
La quale si documenta come segue. 

—_ 

La lettera e la risposta. 
L’aativiglia del ballottaggio un paraco 

di Parma si rivolse al sig. Enrico Faelli, 
in giornalismo limone, direttore del Ca- 
pitan Fracassa, la seguente letterina: 

Parma, 11 novembre 1904. 

« Non più col consiglio, ma cal mio. 
veto porterò domenica prossima il suf- 
fragio all’urna per il trionfo del di lei 
nome. Tutta sento ia solennità del mo- 
mento: è ia prima volta che esercito il 
mio diritto politico di cittadino italiano. 
Io considerazione però di molte e varia 
circostanze, mi è necessario. spiagara il 

‘| significato dell’atto che sto per compiere. 
Io non intendo di contravvenire la mente 

: «I giornali seno pieni di una strana” 

favola: secondo questa mitologia elatto- 
rale, molti, anzi moltissimi candidati, che 
passano per liberali, e magari anche per 
anticlericali, avrebbero stretto qualche 
patto atroce coi preti e coi cattolici, per 
lucrare i voti degli. ecclesiastici e del 
laicato nero. Per qualcuno si è persino 
farneticato che abbia dovuto sottoscrivere 
una dichiarazione anti divorzista, filo- 

| congregazionista, una specia di vendita 
i deli’ anima, una cospiraziona atroce e 
tenebrosa, per distruggere cegni libertà di 
coscienza, per coussgnare la. patria ai 
pieti e ai frati. 

Naturalmente, passato il fervore di 
questa battaglia, spenti lentamente gli 

| echi delle vociferazioni e dei tumulti, 
; onda fu spesso soffocata la voce schietta 
I o semplice della verifi nel farore delle 

Î 
polemiche, si farà giustizia anche di 

i queste calunnie. Ma é bene, fino da ora, 
: portare qualche elemento di fatto alla 
discussione. I 

Ie he avuto occasione di studiare il 

E la mia impressione sincera è questa: 

: Dave erano in competizione un liberale 

dei misi superiori e la lora disposizioni: 
intendo anzi di interpretare la loro pre- 
cisa volontà. Epperc ò fidente nella one- 
stà specchiata della di lei persona atte- 
statami nel moda il più preciso dell’egre- 
gio prof. Lusiguani, fra altri dò il mio 
veto perchè a danno della religione e 
della patria. non trionfi il partito della 
rivoluzione e del socialismo: perchè sia 
risparmiata a questa terra madre di civiltà 
la legge immorale sul divorzio: perchè 
PItalia non.dia mai il triste spettacolo di 
una persecuzione alle congregazioni religiose. 

Vossignoria nell’appello al partito d'el- 
l'ordine si rivolge a noi pure e fa bene. Il 
sacerdote cattolico intende di mantenere 
sempre l'ordine e inculca ovunque il ri- 
spetto e l'obbedienza alie auterità costi- 
tuite. Ha quindi il diritto di essera tenuto 
in maggiore considerazione e che<intorno 
alla di lui missione sieno dissipati i ma- 
lintesi, gli equivoci, le diffilenze. La pa- 
tria nulla ha temere da noi: l’appoggio 
che si darà per la propagazione dei sen- 
timentimenti religiosi in mezzo al popolo 

‘renderà di grauito il piedestallo del suo 

contegno dei cattolici in qualche collegio. . 

che essi hanno precisamente adottato la 
formola di un buen prete, pubblicata già : 
nella Tribuna: la scel. del minor male. 

i e un socialista, così, approfittando della ' 
libertà che lasciavano a Joro il Papa e i 
Vescovi, hanno votato per il liberale. 

| Bastò che il Papa non rinnovasse (come 
‘a ogni convocazione dei comizi generali 
, Leone XIII) il ricordo del non expedit: 
i chs i Vescovi facessero intendere o la- 
i sciassero con discrezione comprendere 
| che quella antiquata disposizione non 
i dovevasi applicare con la forma del di- 
i vieto: prohibitionem  imporiai, 
! cattolici — ecclesiastici 
i sero — corressero alle supreme difese 

accesi i socialisti. 
i Ma è giusto dire che essi non hanno 
i chiesto nè dichiarazioni scritte di ‘candi- 
‘i dati (© sarebbe almeno curioso che aves- 
| sero trovato uomini così vili e impru- 

perchè i. 
o laici che fos-: 

contro lo spirito rivoluzionario, ond’erano | 

i 
i 

Î 
ì 

i 
i 
i 
È 

‘ denti da rilasciarle), nè genuflessioni nè 
i prosternazioni. Compresero che era giunta 
i lora di tenersi uniti a quanti non vols- 
: vano il sovvertimento universale, e leal- 
mente diedero il loro aiuto a chiunque 
fosse contro i socialisti. Non ci furono 

trono. 
Gradisca il mio ossequio e V’auguria 

di completa vittoria. D.mo 
(segue la firma)». 

Aila quale letterina, abbastanza aspli- 
cita, il sig. Emilio Faelli, in giornalismo 
Limone, direttore del Capitan Fracassa, la 
vigilia del ballottaggio rispondeva con 
questo biglietto, scritto di proprio pugno: 

« Parma, 12 novembre 1904. 

EMILIO FAELLI 

esprime la sua viva, profonda, com- 
mossa, riconoscenza alia nobilissima let- 
tera di Vossignoria Reverendissima e si 
augura di poterla attestare più che con 
parole con opera degne ».. 

H adesso... a ti, Canela! 
  

L’ esplosione di Caravanche. 

L’oftalmia. 

Birnbaum, 25. — Sono morti altri due, 
vittime della esplosione del tunce delle 
Caravanche. Sinora i morti sono 14. 

Vienna, 25. — Il N. W. Tagblati reca 
che fra gli operai addetti alla costruzione 
del tunnel delle Caravanche si è mani- 
fastata l’oftalmia egiziana (tracoma). Gli 
opsrai ammalati furono isolati nel laz- 
zaretto di Birnhaum. 

  

: positivamente, 

      

    

   

INSERZIONI. — Comunicati varî > 
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CHIESA E POPOLO 

A. Cantono pubblica sull’Avvenire que- 

sto articolo che valoutisri riportiamo per- 
chè serve a rintuzzare una accusa che Î 
nostri avversari: tanto 
faccia alla Chiesa: 

«I socialisti sono stati colpiti dalla 
partecipazione inorganica, parziale, im- 
prevvisa dei cattolici alla vita politica: i 
voti dei cattolici. hanno influito incon- 
trastabilmente suli’ esito delle elezioni, 

cooperando alla caduta di personalità 
distinte del sccialismo, quali Nafri a To- 
rino, Maironi a Bergamo, Varazzani a 

Piacenza, Majno a Milano. 
Questo il motivo vero e immediato 

della rabbia socialista, della campagna 
fatta di calunnie e di slealtà che oggi i 
giornali socialisti hanno iniziata contro i 
sacerdoti elettori, contro la Chiesa. 

Su questo punto sona perfettamente di 
accerdo le fazioni socialistiche, dai rifor- 

h 
vi 

spesso gettano in 

i misti del Tempo ai rivoluzionari dell’ 4- 
, lo:o aiuto » contro questo sovvertimento; | vanti, da Claudio Treves a Eorico Ferri. 

L'Avanti batte il record nella campagna 

odierna di calunnie; l’arcaico cliché del 

prete asservitore, della Chiesa strumento 
di oppressione e di dominio delle classi 

umili, è quasi rimesso a nuovo dal gior- 
nale socialista che imbastisce una legge. 
storica in forza della quale clericalismo 
e asservimento rappresentano due termini 
inscindibili, due fenomeni storici conce- 

mitanti, due linee cha si svolgono paral- 

lelamente; il fatto odierno di sacerdoti 

alleati alle forze moderate, votanti per 
candidati costituzionali contro i socialisti, 
nou sarebbe che un episodio ed una ul- 

teriore conferma di questa legge starica; 

il sacerdozio è l’alleato naturale della 

forza, della ricchezza, di agni istituto op- 
pressore; ecco la sintesi dell’articolo di 
fondo dell’organe ufficiale del partito so- 
cialista italiano. 

Ora le leggi steriche se non sono una 
semplice creazione devono essere indotte . 

essere costrutte sopra il 

: fondamento solido di fatti e di argomenti 
| positivi. 

Quali prove storiche ha recate l’Avanti 
a favore della sua tesi, quali argomenti 
ha trovato a sostegno di quella legge 
storica che fa della Chiesa un istituto 
per essenza oppressore centrastante ogni 

mado di elevazione proletaria? 
Al giornale socialista basta la pura af- 

fermazione; di prove, di fatti, di argo- 
menti non ce n'è uno in tutta quella 
presa che ha lo scopo unico ed evidente 
di mettere sempre più in cattiva luce la 

figura del sacerdote presso le classi lavo- 
ratrici. 
Eppùrs i socialisti protestano di essere 

degli uomini positivi, di indurre dai fatti 

le leggi, dalle cose le teorie; articolo 
dell’Avanti è la negazione di ogni indi- 
rizzo scientifico positivo nen solo, ma la 

negazione di ogni criterio aggettivo, one- 
sto, serio. nela vita giornalistica. La la- 
cuna, del resto, è la prova palmare che 

l’Avanti era a corto di argomenti. Quella 
tale legga storica, fabbricata ad uso e 
consumo dei socialisti è la cosa più an- 
tiscientifica, più falsa, più insussistente. 

I primordi della vita del Cristianesimo: 
sono caratterizzati dal sorgere e dal fio 
rire delle primitive comunità cristiane, 
sulle quali alcuni socialisti quali, per 
esempio, il Lavelei, hanno voluto vedere. 
un regime socialistico, comunità cristiane 

alle quali affluivano numerosi i beni dei 
ricchi che venivano poi distribuiti « se- 
condo. îl bisogno » ai poveri; sorse pure 
in quel tempo l’istituto delle diaconie, 

creazione non solo di carattere religioso 
ma avente finalità economiche; la vece 
degli Apostoli e dei discepoli di Gesù an- 
nunziò la dottrina del maestre, dottrina 

di fratellanza e di solidarietà: apostoli e 
discepoli furono accusati di propaganda 
sovvertitrice negli istituti economici e ci- 

vili; parlarono nel secondo e nel terzo 

secolo i grandi Padri della Chiesa, quei 
Padri che la critica socialista — con una 
ermeneutica sui generis — cercò e cerca 
di sfruttare a proprio vantaggio, i Padri 
che presero la difesa dei deboli, degli 
oppressi, dei miseri contro i prepotenti, 
contro la plutocrazia imperante di quei 
tempi. 

E mentre le comunità cristiane primi- 
tive sorsero per opera della chiesa, i Santi 
Padri erano la voce riù schietta e più 
vigorosa dell’ insegnamento cristiano. 

Dov'è qui, dove si verifica quella con- 
clavazione tra Chiesa ed oppressione, fra - 

sacerdozio e forza? 
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i potenti, il popolo piange. è Ea Aa a asportare il terreno della. In sede di bilancio i’ egregio co abbia /edeli imitatori PIE IT VERTO C 

Ig È | via medesima per un fonda ‘al tr ; ilancio l’ egregio cons. G. nitatori. Pulcino, a venduto al prezzo di sta ; b 

Questa 1’ irrrefragabile verità. | tre 2 metri A MCh di ol- | da propose chs si riattivasse il pel- P centesimi 10 o di stampa in 7 

: e fondamenta | legrinaggio a a 
i iaia ot cun 

] | delle case 6 trasportandone il terreno in zione di #00 Ae ; sE, Resto COnNI8 curi ne el interessati di far sapere: d 
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ì Pa; retaria : 

La nuova linea telefonica | uan DI SI pere a accumu- Votarono a favore della proposta i La festa della B. V 24 novembre. delle chiù e SR Peio o nu nero 

; etri cubi di materia. Siglieri e cinè i signori: ; sta della B. V. della Saluto i orreati, onde potersi 

Roma - Torino. | Si deve all’infaticanil . Siglieri e cioè i signori: Z-uutti, Leicht RI 
regolare nella stampa i ritivarl 

e opera dei terrazzani Brosadola Maul È I ia) Lunedì si celebrò 1 e È i È pa, € dì ritirarle pos- 

: 
adola, ulloni A.. Paschin LI } ebrò in Peonis la tradi- sibilmente in SETE P 

Roma, 25. — Alla riapertura della Ca- | DARoi ie nie tec affrontarono le mi- Rubini, Rieppi. — Vitaroio "a zionale e devota festa della B. V. della f | Iuoltre si oi Ta stro o 

mera verrà ripressntato il disegno di‘ l’altra di RD deviare dall’al- consiglieri e cioè: M-saglio, Orlandi, Po Salute, attesa qui e nei paeselli circon- { tOT che ricevettero la oi DBRARO 5 

vr 2 : 
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leggo per l'impianto della nuora linea tare disgrazie m o si hanno a lamen- dreoca A. Coceani, Angeli, Aibini, Mor- dici conte ti grande evretiamento. 0° | della pia opera del Segrefaristo) che nel. 

iciefonica Roma-Torino e Roma-Napoli. | quella via una SEO perchè avendo gate, Moro. a ? } Non era ancora l’alba; nel cielo bril- l’ultimo mezzo foglio di ariato) che nel- 8: 

Questo secondo filo doyrebbe già da i acque cominci: pendenza grandissima le La proposta quindi venne respinta per- avano sfolgoranti le ultime stelle e dal | fTovasi la scheda di i a i 

tempo essere un fa 
inciavano già a liminare le chè la legge c PER AE fiume, che lambe i piedi trienni I i sottoscrizione pel d 

un fatto compiuto, tanto i fondamenta del 
gge comunale e provinciale pr 35) piedi del paesello, | lennio 1905 a 1907 e si 4a 

addietro rimontano gli studi e le pro anni) a della casa Mecchia. Furono ; scrive che quando una propost di €- saliva una nebbiolina vaporosa e leggera wandarla con l Sad DIR5OnOs Gt È 

Las auano i post uogo e dirigevano le operazioni du-! parità di voti posta ottiene che avvol i : n loro favorevole adesion 

tto al riguardo sotto il precedente mi- ; rante tutta la notte il perazioni du- (7a i voti a favore e contro si intende ci; geva come di un velo i monti E e. r 

DISISTO: Esso non è che il complemento Carabinieri Perelli ; tenente dei RR. respinta. Non possiamo però a meno di circostanti immersi ancora nell’ oscurità Do 
Ì 
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indispensabile del filo attuale, la cui in- Quaglia, le Don Data: ni A rilevare il significato della votazione ed î TRE VARA RRMRTO, ce ene : 

sufficenza è evidente e stridente: ciò che, | Zearo. ‘Quest’ ultim munali Mecchia e esternaro agli otto consiglieri che vota- gamente, | (ORA IERI o Tipo rafia del “Croci i 

del resto, avviene per tutte le ma j ri d toi 0, tentando lascesa Tono 4 favere della proposta tutta 1a gamente, ed a brevi intervalli le cam sa Di rociato 
i 

linee talefoniche itali 8810 ella via contro corrente, essendogli man- stra a ion SR a Do- pane a festa; ] ò 
Di 

nee telefoniche italiane. ‘. | cato il terreno sotto i 80, gli man- ; Sira approvazione per il bell’atto com- ita; 6 quei suono monstono, { @ assume 1 
9 

1 i voragine profonda 5 pied) de pre ; piuto, persona che nella prossima dog: si ERRO: SEGRE giungeva, in qualunque lavoro e 

ri, scavata dal- | sione la pro i =: quel profondo silenzi DA 
d 

a ’ ) i osta abbia : E 0, come voce. 

Il processo Olivo. PACOZI nere sarebbe perito se ! granda ofrità de' CO COiO do | preghiera, di pace. SI Rari FRANE 

Bergamo, 25. — L'udienza si apre alle trio e non fosse stato estratto dai; munale e della nostra città. gio co- è in poche ore una folla immensa, alle- o o ì 

dieci. D? introdotto il teste Simone Pasi- GOLA Dai |. Approvato îl bilancio preventivo si ap- i gra, e chiassosa, sfidando il non breve Il Telefino del ORODIATO 20 I 

gnano, cugino della Beccaro, residente a | mente la pa 883 del paese, special- | provò il conto consuntivo ed Îl preven- ; cammino e il fastidioso passaggio del Ta- e a 

Occhiappo Inferiore, nel ‘biellego Egli vano n o dove le acque ave- | tivo del giardino infantile, si sospese ogni | gliamento, si riversava nelle vie del passe 
1 

e 103 s 199 n 7! È si 
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narra che l’Ernestina dimorò nel 1887 | cali a piant . metro, aveva i lo- | deliberazione in merito ai provvedimenti ‘ con un entusiasmo, con un calore degno CRONAG ho (ITA A Mrs a J 

= Otchienno senz: 5 pianterreno sott acqua e si d LI dersi ; d della viù nobil 
ita ia RIA A 1% NA 

t 

. Occhieppo senza un soldo, con indosso | tero porre in ne ovet- da prendersi per il nostro Ospitale, si. G. PIERRO OA ERRE 
A 0 di di del 

un paio di scarpe tutte logore. Venne | periori Nel forno asl sin. Di: PIRLA: accolse la domanda di Sturam Luigia a Cope O 0 

pei l’Olivo ed un giorno litigò coll’ Er- | seppe asini sig. Pillinini Giu- ved. Sabottigh per sottoporre sua figlia a co sacri brouzi ne danno l’avviso, e la DIARIO SACRO 
E 

nestina perchè questa aveva mangiat sndo i possibile la cottura del pane spese del Comune ad una cura 1 alla si riversa in Chiesa, ammirandone |  D î x 

i pera fuori pasto. Il teste sforna Ri ro il forno coperto dalle acque del dica a Bologna. ra ortope-  l’addobbo modesto, semplice, ma non I Unedo: 27 — s. Mauro. 
Ì 

che YOlivo è un uomo tiranno ti Roggia isa 
Il resto dell'ordine del giorno venne privo di una certa accuratezza; sullaltar unedì 28 — 8. Giac. inter. 

Pasionano sostien ih 
ssata dai. rivoli j ; i maggiore spl ] bi Î ercaiti A i é 

È asignano sestiene un battibecco col- * monte Strabut straripava in A ca } CO Da rn sciufa, Siano rs ao di I en Biere, ® mercati, della, provincia 
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i 
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juliensis. 
Buia, Palmanova, Tolmezzo, Romans. 2 

' gli sguardi dei devoti. Ne va data lode ® Valvasone.  
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Cose della Giunta. 
  

Nella seduta di iersera dalla. Giunta 

municipale vennero esauriti parecchi af- 

fari di ordinaria amminfstrazione. Di no- 

tevole : 

Ha deliberato di prendere.in conside- 

e Famiglia» per ottenere un aumento 

‘ nel sussidio annuo del Gomnne, salvo a 

REINER EOLI
E 

Triste rimpatrio. 
Ieri sera giungeva all’ospitale  prove- 

‘ niente da Vienna il bracciante Ugo Sa- 
vorani d’ann 17 da Cotignola (Ravenna) 
affatto da paraplesia traumatica. Il di- 
sgraziato giovane è vittima d’un infortu- 
nio sul lavoro. Lavorando in una galle- 
ria rimase travolto da un masso caduto 

razione la demanda del Patronato « Scuola 

determinare l’ entità dell’ «aumente da pro- . 

porsi al Consiglio in sede di bilancio; 
Ha nominate la GC. mmissione. per la 

banda cittadina per 1 1905 nelle persone 
dei signori: Ferrucci Arturo, Trinco prof. 

Iva, Pistorelli prof. Luigi, Zamparo avv. 

Francezco, Scubli Pietro; 2 

Ha deliberato di fornire di due è tre 

lampadine elettriche. la sala delle prove 
della banda cittadina; 

Ha deliberato di proporre al Consiglio 

la concessione par l’anno 1905 di un sus- 

sidio di lire 400 alla Scuala Popolare 

Superiore fondata dalla Sosistà O eraia; 
Ha delib-rato che la d:stribuzicne de- 

gli attestati di lode agli alunni delle 

scuole elementari segua in ciescuno ds- 
gli stabilimenti urbani e nslle singole 
scuole rurali, alla presenza di tutte le 

classi riuuite, dei maestri, dei direttori 

locali, della Commissione di vigilanza, 

del Direttore generale e dell'Assessore 
preposto all’ istruzione ; 

Aderendo all’invito dell’ Associazione 

Nazionale dei Comuni, ha delibasato di 
non inscrivere uel preventivo 1905 le 
spese che a mente Aell’art. 272 della 
legge comunale del 1889 devono gravare 
il bilancio dello Stato; 

Hi: deliberato di proporre al Cansiglio 
che il sussidio per la scuola serale degli 
agenti di commercio sia elevato nel bi- 
lancio 1905 da 100 a 160 lira; 

Ha del.bsrato di provvedere, con assun- 
zione di persona da riconoscersi adatta, 

alla revisione generale e rettifica degli 

inventatii dei mobili, che nen sono stati 
riscontrati dal 1876. 

Borseggio. 

Ieri vanne a Udine per la fieca certa 
Luigia Zuccolo fu Bartolomeo d’ anni 41 
da Cussignacco. Dopo aver girato per la 
piazza Umberto I. passando par via Cavour 
si soffermò in un bozzolo di persone che 
stava attorno a un venditore di macchine 
per sbucciare le patate. Aìlontanatisi e 
messe le mani in tasca ebbe la brutta 

sorpresa di constatare la scomparsa del 
portamonete con 335 lire in carta mone- 
tata. 

La donna’! denunciò il borseggio all’uf- 
ficio di P. S. 

Il cav. Romano veterinario deilo stato. 

L’egregio e valente cav. uff. veterinario 
provinciale, Romano Gio. Batta fu officia- 
to dal ministero dell'interno, a mezzo 
della prefettura ad assumere il posto di 
veterinario governativo. 

Congratulazioni. 

Teatro Minerva. 

Questa sera la drammatica compagnia 

Gemma Caimmi - Luigi Zoncada rappre- 
senterà La via più lunga, commedia in 3 
atti di Enrico Berustein, nuovissima per 
Udine. 

Caduto da un tetto. 

dall’alto che gli spezzo la spina dorsale. 
Era accompagnato dal padre e da un in- 
fermiere dell’ospitale di Vienna. 

Un salto nel Ledra. 

Isri nel pomeriggio un carradore della 
ditta R:izzani e Capellari, si recava con 
un carro carico di mattoni verso il nuovo 
cotonificio fuori perta A. L. Moro. 

Lungo il viale, par un falso movimento, 
carro, cavalli ed uomo precipitarono nel 
Ledra. Fortunatamente non si hanno a 
lamentare disgrazie. Il carro ed il carico 
di mattoni fu estratto dopo molte ore. 
  PA MOL ASI i APRIRE TT 

Lindo e fieri 

E non è finita! 
E Dio sa quando finirà la litania della 

trovata sulla nuova Camera. L'altro ieri 
presa, îeri noesia, oggi.. di nunvo prosa. 

  

A quanto si capisce, degli uomini spen- 
sisrati e scioperoni al pari di me ne son 
parscchi sotto la cappa del cielo. 

Fatevi animo adunque e leggete con 
attenzione anche questo Disticcio che qui 
vi presento. 

Negri Nuvoloni reser assai Fusco que- 
sto Bonanno di grazia 1904. Per un colpo 
Tuso.in settembre dai Sosci popolari.a 
misurarsi.i lor Bracci 6 Nasi Morelli di 
fronte alla Lanza ed alla Spada D- No- 
bili Stelluti Borsarelli, che tra i D- Rissis 
ei De Amicis margiansi a due Molmenti 
la Bonacossa di Galli Gallini Bovi Bo- 
velli, che ancor Resta pei Gattoni del 
Lacava parlamentare. Era sì forte Tur- 
biglio da Como a'Lutca, da Pavia a Pi- 
stoia, da Saluzzo. al Pugliese, che Mo- 
rando ancor per poco quella Rizza a- 
vrebbs certo messo in gran Di Broglio 
tutt’ il paes che Apennin parte il mar 
circonda e l’Alpe. 

Da Felice pensiero di quei Matteucci 
fu quello di metter Dell’Acqua sui loro 
Carboni allorchè vedendosi Battaglieri 
Malvezzi ancor Giovanelli si risparmiaron 
la Pelle lasciando. d’un tratto tutta la 
‘Montagna dei loro Castaldi. Ma ripresero 
ancor poscia i diversi lor Ferri di Ra- 

| stelli, Marazzi, Ronchetti e tutti i loro 

i 

c
a
r
a
 en
 

Tizzoni allorquando Giolitti col Saporito 
suo Spirito proclamò seconde i suoi Bru- 
nialti Visocchi dall’Aguglia di Chiaro-o 
monte Gitorio sciolto il Parlamento ita- 
liano mandando ovunque i lor Badeloni 
a Correr da Pazzi per Monti per Valli e_ 
Campi Silveetri a levarsi di Berretta ea : 
far de’ gran Patti perchè lor venisser 
Donati fin da Furnari dai Fabbri e dai 
Lucernari Ruspoli di Carta per la Camera 

i Ventura, prendevan per questo cegnun 
* pel Giaccone e fio per la Pinna del naso 

i Crespi, i Calvi ed i Guerci fiachè fos- . 
s9r Giunti alla Rota dei voti dando il 
Del Balzo a tutti quelli ch’ eran d’altra 

| Fede, con tutto questo essi vennero essi 
i Cimati di ben due Ottavi. 

‘Venne medicato all’ Ospitale certo Geno 
Silvio bandaio per coutusioni ed abra- 

sioni all’anca destra, riportate in seguito 
a caduta dal tetto su cui lavorava. 

Questuante focoso. 

Teri sera verso mezzanotte certo Visen- 
tin Eugenio da Pozzuolo del Friuli e di- 
morante a Udine, alquanto alticcio entrò 
nell’osteria di Nadalutti G. Batta in Via 
Aquileia demandando l'elemosina. Volle 
pol intromettersi in mezzo a un gruppo 
di emigranti che attendevaro l’ora della 

partenza e cominciò ad ingiuriarli; e 

perchè l’oste l'aveva messo alla porta ur- 
lando.s bestemmiando come un forsen- 
nato e si diede a rompere i cristalli della 
porta e della vetrida. Dopo di che se ne 
andò indisturbato pei fatti suoi. 

Errata corrige (bis) 

Ancora la ciambella non è riuscita col 
buco; non umoristiche, non onomiastiche, 
ma encomiastiche, nella corrispondenza 
da Felettis di giovedì. 

Grave infortunio sul lavoro. 

Ieri mattina verso le 93,4 al pastificio 
della ditta Muliuaris, a Cussignacco, sue- 

cesse un grave infortunio. 
La ragazzina Noemi Disnan d’anni 14 

si trovava con altre compagne in una 

stanza superiore dello stabilimento, atten- 
dendo alla confezione delle raste all’uovo. 
Ad un tratto, non si. sa come, la ragazza 

l’asse cilindrico d’ un trasmissore prove- 
niente dal macchinario della stanza atti- 

gua. In un attimo la povera fanciulla fu 

travolta nel moto vorticoso e sbattuta da 

ogni parte. 
Ls compagna sua accortesi dell’ acca- 

duto, uscirono gridando accorr uomo. 
Venne tosto arrestata la macchina. La 

ragazza giaceva distesa in terra orribil 
mente sfracellata. 

Il direttore dello ‘stabilimento signor 
Nobili, telefonicamente chiamò il datter 
Pitotti che accorso nan potè che consta- 
tare la morte. i 
Rinunciamo a parlare del dolore dei 

genitori, che avvertiti della sciagura, ac- 
corsero ad abbracciare il cadavere della” 
loro figliuola. 

Alla sera il cadavere venne trasportato 

alla cella mortuaria. Oggi avranno luogo 

i funerali. La salma verrà deposta nel 

tumulo della tomba della famiglia Moli- 

naris nel cimitero di Udine. 
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Non si restarono in Villa stavolta nè 
in Placido Sonnino i Gurioni degli altri 
partiti, ma usciti dai lor Camerini, Or- 

i lando con Abbozzi di parole le lor Facta, 
cestinando parò nei Sacchi tutti i loro 
Falletti, si mostraron Leali e Bonardi 
con tutti specialmente coi lero Castaldi 
perchè niuno si Celli e neppur Deviti 
dai lor Comandini, siccome Aventi ancor 
in mano la patria Podestà e la gran 
Palla Vitale di Bianchi e Rossi Rubini. 

Venne lor il Tecchio Fortunato di ri- 
i correr perfino al Pastore Romano perchè 
tutti li Poggi togliendo il suo Astengo 
alla formazione del gran Baracco. 

Gaso volle quest’anno,.che il successor 
di Leone travedendo forse tra le Fasi 
degli Umani eventi, che se egli solo 
Faelli farebpe come un Raggio d’Agosto 
riscaldar perfin nel mese Di Gennaro i 
Rampeldi dei Vicini, parve fosse così a 
Gortese di lasciar almen, che in qualche 
sito, coma nel Bsargamasco a Reggio ed 
altrove andasser come in Mazza pel ben 
della Chiesa i Fili della Croce, i 

Eh! Cornaggia! non furon pochi quei, 
che i Scalini salirono mon ostante i Fra- 
cassi dei Libertini, per mandar qualche 

i loro Daniele a predicar tra i G uliani 
: Gaudenzi del Regno, e sebben Lucifero 
facesse alzar. dal Pantano i suoi Grassi 
Falconi gridando: Mira, Ciappi, Camagna 
e Gavazzi con voi miei Bastogi, pur riu- 

  
i di.quei poveri Arlotta del socialismo, 
i vari Guastavino, come nei lor Tinozzi e 
Bottacchi Turati. 

Ì 
î : 
i . Vedremo ora cha .cosa faranno tutti 
questi nostri Da Novellis troppo Picci- 
nelli ancor ia Fasce, contro quegli altri 
Ruffoni del Talamo antico, quali sono 

: gli Apostoli della massoneria; vedremo 
se saranno almen così Franchetti da far 
che sì Squitti Dal Verme della loro Co- 
cuzza che tanto sì Iatta affinchè non 
Abignente di quel cha vogliono avere i 
Rasponi del popolo italiano. 

L'uomo della montagna. 

- CORTE D'ASSISE 
COTTE RIINA ZLI UTI 

L’ INTERROGATORIO. 
Pipoli Augusta narra che all’età di 13 

anni rimase violentata da un dottore che 

  

ito 

rn 

pago.al padre suo 750 lire come prezzo 
del suo Silenzio. Gun questo denaro il 
padre acquistò un fondo che pose in ditta 
della madre. Nel 1901, eesa reclamò il 
suo avere, e il giorno 4 marzo del me- 
desimo anno si recò assieme alla modre 
dal notaio Gepparo in Pordenone Il no- 
taio la mattina mostrò loro il contratto 
e li pregò di ritornare nel pomeriggio 
per le firme. Ritornate essa, la Pipoli, 
firmò ricalcando su di una scrittura già 
fatta, essendo illeterata. Dichiara d'aver 
avuto rapporti intimi col notaio. N-ga 

poi l’ accusa d’aver maltrattata la madre 
e di averla indotta a testimeniare il falso. 

Il presidente muove numerose conte. 
stazioni all’ accusata sulla firma da lei 
apposta al contratto. Essendo mezzogiorno 
viene sospesa l’ udienza. 

Seduta pomeridiana. 

Il Presidente muove all’accusato nume- 
ross domande sulla firma apposta al 
contratto Cerparo dott. Giacomo. I! giorno 
4 marzo 1900 entrarono vel suo ufficia 
le due donna Polo Lucia e Pipoh Au- 

gusta, per far autenticare le firme di ua 
contratto. Data una scarsa al contratto 
lo passò alla madre ch’era seduta al ta- 
volino e la vide in atteggiamento di 
scrivere e vide la penna scorrere sulla 
carta, la figlia, Pipoli, poscia ebba il con- 
tratto ed essa pure si mise in atteggia- 
mento di scrivere. 

A demanda del Presidente l’accusato 
dice d’aver avuto in quel momento la 
convinzione che le du» donne avessero 
firmato. 

Quindi la carta passò al taste Saccomani. 
Nega recisamente d’aver avuto rapporti 

con lei. 1 
Il Presidente muove numerose domande 

e constatazioni circa l’autenticazione delle 
firme. 

L’accusato a domanda del Presidente, 
dice che dopo la querela ritenne la donna 
pazza. 

Presidente. Come va che voi aveta va- 
duta in'attesgiamento di scrivere la Polo, 
s8 non può tenere la penna in mano. 

Cepparo. Ora non potrà tenere la penna 
in mano, parchè a quanto mi venne ri- 
ferito, dopo il 1901, ebba a soffrire una 
grave malattia. 

Rispondendo ad una domanda del P. 
M. dice che avrebbero potuto sostituire 
la vecchia con un’altra donna. 

Il Presidente fa quindi osservare al 
dott. Capparo l'originale del contratto che 
visne da lui riconosciuto. Il medesimo 

contratto viene poscia suttoposto alla Pi- 
poli che a richiesta del Presidente indica 
il punto ove essa dietro invito pose ia 
firma copiandola dal modello, ed il punto 
dove essa ricaleò il nome di Polo Lucia. 

Viana poscia data lettura degli inter- 
rogatori scritti. 

VM PONE Ì A LIMITATA LIETI ZLI NOTTATA NATIA PL NR DIETA APOIOIATTTATAT EA ch 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valeri pubblici e de. 
cambi del giorno 25 novembre 1904 

Rendita 5 070 L. 10453 
» 3 172 Oto » 10235 
» 3 Oro » 79. 
  

Corriere commerciale 

Fiera di Santa Caterina. 

2.a giornata. 
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Buoni 760, venduti paia 70, nostrani da. 
L. 1100 a 1240 e da 700 a 980. Ua paio” 
venne pagato L. 149 al quintale a. peso 
morto. 

Ls dominde maggiori per il b-stiame 
da lavoro. 

Vacche 993, vendute 200, nostrane da 

L..275 a L. 570,.slave da L 85 a L_ 200. 

Vitelli sopra Panno 200, venputi 50 dal 
L..200 a 300. 

Vitelli sotto anno 573, venduti 240 
‘da L. 60 a 220. 
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Cavalli 334, venduti 70 da L. 80a 

370, da macello da L. 25 a 40. i 
Asini 47, venduti 7 da L. 7 a 60. 
Muli 2, venduti nessuno. 
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Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Avviso al Rev.mo Clero. 
  

La sottosenitta, conduttrica dell’Albergo | 
all’Ancora d’Qro sito in piazza del Du;mo, : 
sì pregia far noto di aver ampliato il suo | 
A!bergo unendevi ad essa il Incale interno 
messo. del: tutto a nuove. Il primo dei 

‘due locali sarà esclusivamenta destinato 

scirone diversi Angiolini el Santini, (spe- 
riam proprio senza Macola e senza Ri- è 

i gola) a diventar come Torrigiani tra i lor 
Posto. impigliata, col: Giemuia le abano ale i Mirabelli e così metter almen qualcun 

per uso del Rev.mo Clero, che in esso 
troverà comodo è decente alleggio, con 
bsn disposta sala per conversazione, e 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 
dersi onorata dal concorso del Rev.mo 
Giero. Maria ved. Ceechini. 
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Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Baccomandata da centinaia di attestati 
1 1 como la migliora fra le acque. 
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delle sofferenze 
emorroidarie 

Parere dell’ Il. Cav. Prof. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto, 

che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue col sistema venoso 

addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di tumori varricosi, 
emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 

l’ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 
generali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsta, 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause degli emorroidi 
abituale, gli ostacoli alla 
nale per malattie del polmone, 
Nell’uno e nell’altro caso la 
eccitare la funzione intestinale 
materiali, e CIÒ si ottiene 
alvine regolari, mercè 1° af- 
sangue all’ intestino; ciò che 
sanguigna mel campo. della 

  

sono varie: la stitichezza 
circolazione venosa addomi- 
del cuore, del fegato, ecc. 
cura dovrà essere diretta ad 
e ad evitare il ristagno dei 
determinando delle scariche 
flusso di correnti sierose dal 
vale a diminuire la pressione 
vena porta ed a congestionare 

indirettamente anche gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 
mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 
i cui meriti sono noti per essere preferita. ad essi. La .dose per ottenere gli 
effetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 
tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 
di 100-150 gr. al giorno. 

L'acqua minerale naturale “FONTE PALMA, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile. 

  

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronts e sicuro contre 

Vem: 
— ga il GOZZO = 

Eat" 

Si vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

AR 

Lu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
verso rimessa di T_. 1,/7O — 6 fl. (cura completa) TL. 9   
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Visintini 
UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE 

  

Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 
Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 
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LATTERIE è il 

)00000LId 000000000000000000! 

‘Ditta PASQUALE TREMONTI 
UDINE - Via Poscolle - UDINE 

e e I ce © 

  

DEPOFSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da burro e da 
formaggie, Fassere (talzi), ecc. 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 

39000000000 000 è 
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3 Casa di cura chirurgica è 

del 
@ n i . , 

® Dott. Metullio Cominotti 
6a VIA CAVOUR N. 5 
È Tolmezzo 

f Malattie chirurgiche 
e delle denne 

è Consultazionitutti i giorni 

j eccettuati il martedì e il venerdì 
ì 
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Stato personale del Clero 
Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 
solite Librerie e presso l’Amministrazione 
del « Crociato» ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare 
le ordinazioni. 
  

  

‘Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

ATEI OPTA 

Direzione medico-chirurgica 

  

Estrazioni senza dolore 

Otiurazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

  

i NB. - Onorario dopo prova soddisfurnte. 
   “1 tI IS VIZIO 90) www Ue? 
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À a base di F RABARBARO 
i Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

® Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, ! 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetite 

s$% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquori:ti. 
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Marca speciale depositata. 

  

D:ricere le domande alla Ditta: E, & RAREGGI - Padova 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 

  

n 
g
a
 

Pe
 

p
o
t
r
a
i
 
S
I
D
E
N
T
E
 

co
 s

ap
e 

7 
"2
 

  

  
    

  

    

sa Da I cotone. 
o ER DIS » . ° è a ;° e È 

bi Aaa i Raro et. ! RETI a Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
Li Ch'opra Paccua Chinina ci Migona, L'omini e donne, pria. si deformati be nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 

$- Corrono gl infelici a cento a certo | ‘— Vezzano i capi lor, qual selva ombrosa; wp f . . A . 1 t di a D 4 
i Soerando in una pronta guarigione è Di splendidi capelli incoronati; ba ezionatl. — ssortimento comp eto di tappeti per Coro. amaschi 

Per ia lor teste che, ail’ umano sguardo x E gli uomini alfin hanno il contento a in seta, lana e cotone per padiglioni pizzi in ogni altezza per 
7 Gombrano tapis palle da biztiardo. { Di vedersi ammirar i' onor del mento. Pe EA t i & gi US H Sos > 

po E dal piano e dal monte in tutta fretta i Sorge da tutti i petti un grido solo, pa CARA) x e O. PAESRE 10 d are. TE 1 acce 0° SOAMILORIRI RCS 

I S' aifannan gl infolici a giunger presio; = Da tutti i cor s’eleva un solo canto: sé ricami d arredi sacri in seta, Oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, = 
} Chi corrs a piè, chi vola in biciclsità « Gioria in sterno a chi del nostro duolo = » . ‘CS . 5 1 
O ORE DI drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. @ 

ii E accostar può il ministro di Migono | a Gloria al ci si la seat La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei da 
4 She. in alto tiene i agio aAcone. « Gioria all’ ini i j î "ce Sei i 3 i 

“i E CA eno tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Ò 
3 L'Acqua DEMI NA RIGORE gi venda profumata, inedora od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri, È SIR Prezzi da non temere concorrenza Sh ni 

ate VD cant cè AV a 4 n è PATEL è Dda wu PAWE 
Ro RRARTRP RR LORI ORO PRO 

   

  

   

        

   

   

   
ORIONE RI 

L { 5 

5 i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 E uo 

da ceca RR e sen @ È ; 

OMBRELLI » OMBRELIINI 
ASCONTIMENTO bastoni da passegg.o —, Ventagli — Portafogli 2 Portamonete ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. î > 

CORONE MORTUARIH |. 
CI Yeli per Stacci e Suratti 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e vnibrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombreile e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

@: MODICISSIMI ® 
33! SI ELIO DLE VI vana 

de RAT DINI BIT RI ra e 

OGILIO 
UDINE, Via Morcatovecchio_N. 4 6 19. ; FABBRICA 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

F.lli FILIPPONI - Udine 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

  

GIUSEPPE BONANNI | 
Recapito Piazza del Duomo, il 

UDINE — Laboratorio Via Aquileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE 

  

     Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari ih legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. | : 

SPECIALITA?: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

Si ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 

      

       
     

      

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. D'ORO 
n Im RETI EI ETNA ngn ei : 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

   

      

  

   

    

     
   

     

         
   

  

   seta, tappeti. ac e È ; 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 

mi dati E 
tt 

   Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 

     
quieti ilo Me geteniona ff e pron ieri raeene SEPE Ri E ET i gg rit ne enna e I IAT A ATTI Lr E EA EI pi peer Vi e re vent ME Lei i ary edge gi der dial - è veve - aritmia x ErEgI w womi som "I rev riv piana: ture pinezee nima suna eae - AITRARIA sensato patta itato CAS x 

È * 

Sri ei III —rr_ttiit_—_t'illliip_r_——m—m—_——_—_—r—_—mm ti   

  

  

  

sm
: 

  

sent, 

t:ndo 

La: 

sf ros 

ed ll, 

sel 

ARA 

vam 

Ted: 

nell 

Pra! 

la e 

utili 

che 
è in 

Per 

così 

Rad 

al È 

dot 

del! 

tari 

ebb 

per 

IR
AN

 
RO

 N
O 

i D
E 
ge
o 

pig
: 

2 
@
 

Do
 

PO
 O

DI
 
d
e
p
e
r
t
 

di
 “

 
g
R
n
o
 

et
a 

da
 
R
I
 
R
a


